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La missione di Brzezinski ad Algeri 

«Nuova strategia» USA 
verso il terzo mondo ? 

Una iniziativa per il Sahara occidentale ed i rischi 
che vi sono insiti - La questione dei conflitti locali 

La \Wi\a clic il consigl ine 
speciale del pi esiliente flnr-
ter per la sicurezza. Rr/rzin-
ski, ha compiuto ad Algori 
per le celebrazioni ilei venti-
cinqucMiuo della rivolli/intu
ba awiln scarsa eco sulla stam
pa italiana, che ne ha par
lato soprattutto in relazione 
con rincontro Ira lo Mc-^o 
fìrzezin'ki e il primo mini
stro iraniano. IWarjinn. e 
con le sue spettacolari riper
cussioni a Teheran. A \ e \ a 
torto quel corrispondente d ie 
avc\a visto nella visita e ne
gli incontri i lel l ' imiaio di 
Carter con il presidente alzo-
rino. Chadli. e, oltre che con 
Razarpan, ron Arafnt. con il 
jtenerale Giap. con Clhcdd.i-
fi. con Raul Castro e con un 
alto esponente del Polisario, 
il lancio di una <t nuova stra
tegia per il Ter/o Mondo »? 
Pure, la missione ad Alacri 
aveva un sen«o e comincia 
ad ! avere, con qualche ritar
do, un'eco. 

Quale sarebbe la sostanza 
della et nuova strategia »? Da 
ciò che Brzezinski ha detto 
in un colloquio informale ron 
1 giornalisti emergono alcu
ne indicazioni. Una di esse, 
Hi carattere generale, riguar
da la posizione degli Stati 
Uniti nei confronti del « non 
allineamento », posizione che 
sarebbe di « accettazione » 
del movimento nella Mia ver
sione storica di a reale indi
pendenza ». rappresentala dal
la Jugoslavia e dall'Algeria. 
Tale accettazione deriva dalla 
consapevolezza che la « era 
eurocentrica » del mondo vol
ge alla fine: alla fine del 
secolo. l'otlantarinqiie per 
cento della popolazione mon

diale sarà coiirentrato in Asia, 
in Africa e nel l'America lati
na. Gli Stati Uniti a non eri
geranno dighe contro le for
ze della storia ». ma cerche
ranno di « lavorare costrutti-
\ amente i» con esse per a in
canalai le in una direzione po
sitiva ». In questa ottica, an
che il collegamento proposto 
da Cuba Ira il K non allinea
mento » e il blocco sovietico 
può p«=ore \Ulo come una 
« aberrazione passeggera ». 

Ciò premesso, il messaggio 
di cui Flrzozinski «i è dello 
portatore, sarebbe duplice. Da 
una parte, c s o comprende
rebbe una ri.ifferma7Ìone del
l'impegno di « non lasciare 
che le nazioni amiche siano 
sopraffatte » da atti di « inge
renza » esterna. Tale impegno 
«aribhe attuale soprattutto nel 
raso tlel Marorco, al quale gli 
Stali Uniti hanno promesso. 
pochi eiorni prima della visi
ta ad Mseri, l'invio di eli
cotteri da combattimento e di 
altre anni moderne, da impie
gare contro la a crescente ag
gressività » del Polisario, ri
muovendo inoltre il divieto di 
impieaare fuori del territorio 
marocchino le armi eia invia
te (per un valore di quaran
tacinque milioni di dollari nel
l'anno in corso). Ma anche 
la fornitura di mezzi coraz
zati e di pezzi di artiglieria 
alla Thailandia, per consoli
darne le difese contro la « mi
naccia \ietnamita ». e lo «pie
gamento di forze amerirane 
nella Corea del sud. come de
terrente contro la eventuale 
« tentazione n. per la Corea 
del nord, di «fruttare a pro
prio vantaggio la crisi di Seul. 
sarebbero parie della sle««a 
presa di posizione. 

Centro-destra in Turchia 

Con l'appoggio 
dei fascisti 

ritorna Demirel 
Imminente la formazione del governo 
I dati definitivi delle elezioni parziali 

7n Turchia, dopo le elezioni 
politiche parziali del H otto 
fare, il cui esito, jorter.iente 
negativo per il Partito repub 
blicano del popolo (« socialde
mocratico »), ha determinato 
le dimissioni del primo mini 
stro Bulent Ecevit. sta per co
stituirsi un nuovo governo: a 
dirigerlo sarà Suleyman De
mirel, « leader * del Partito 
della Giustizia (centro destra) 
e « trionfatore > nplla recente 
consultazione. 

Il Partito della Giustizia di 
spone oggi alla Camera sol 
tanto di 185 deputati su 450. 
ma Demirel sarà appoggiato 
dall'esterno dal Partito della 
salvezza nazionale dell'* ts/n 
mista fondamentalista » Erba 
kan. dal fascista Partito di 
azione nazionale del famtae 
rato colonnello Turkes (i qua
li hanno rispettivamente 24 e 
16 deputati), dai partiti mi 
nori (il Partito della fiducia 
e il Partito democratico, che 
contano 3 e 1 deputato), da 
qualche parlamentare * indi 
pendente » e potrà quindi su 
perare il « quorum » necessa
rio di 226 voti. 

E" comunque probabile che 
le elezioni generali, prei iste 
per il 1987. vengano anticipa 
te alla prossima primavera: 
a questa soluzione puntano i 
« giustizialisti > (nella speran
za di conseguire la maggio 
ronza assoluta e di liberarsi 
dallo « scomodo » condiziona 
mento parlamentare della de
stra estrema prima di essere 
logorati dalla drammaticità 
dei problemi politici ed eco 
nomici sociali del paese), i io 
scisti di Tnrkcs (i quali ten 
dono, anche continuando a 
giuocare la carta atroce del 
terrorismo, a provocare un 
altro intervento dei militari, 
che già dallo scorso dicem 
bre mantengono 19 province 
salto la legge marziale). U 
Partito della salvezza nazio
nale. anche lo stesso Partito 
repubblicano de) popolo (che 
non sembra ritenere imporsi 
bile una rivincita a medio 
termine). 

Intanto, si conoscono nei 
dettagli i rt-swffafi del ro'.o 
di un mese fa nelle 29 prò 
vince (su 67) dove circa 8 
milioni di elettori sono stati 
chiamati a rinnovare un ter 
zo del Senato e ad eleggere 
5 deputati. Per quanto riguar
da i partiti maggiori, il qua 
aro è il seguente: Partito re 
pubblicano del popolo (Ecevit) 
1.662 973 voli, pari al 29.26 
per cento (con una perdita ri 
spetto al giugno 1977 del 
111.40 pei cento); Partito del

la Giustizia (Demirel) 2.720.SU 
voti, pari al 47.84 per cento 
(+ 11,02 per cento); Partito 
della salvezza nazionale (Er-
bakan) 533.072 voti, pari al 
9.37 per cento ( + 0.27 per cen
to); Partito di azione nazio
nale (Turkes) 365.429 voti, pa
ri al 6,43 per cento (+ 1,23 
per cento). 

Alla consultazione del 14 ot
tobre partecipavano anche 
partiti e candidati d'ispirazio
ne socialista, forze alla sini
stra dei repubblicano-popola
ri: il Partito Operaio di Tur
chia (di orientamento marxista 
e le cui posizioni convergono 
in larga misura con quella del 
Partito comunista, costretto 
tuttora nell'illegalità in base 
a due articoli introdotti nel 
1932 nel codice penale), il 
Partito operaio socialista di 
Turchia, il Partito dell'unità 
della Turchia. 3 Partito della 
rivoluzione socialista e candi
dati indipendenti sostenuti dal 
PC. Complessivamente, questi 
partili e candidati hanno ot
tenuto 267.660 voti, pari al 530 
per cento. Nel giugno 1977 
avevano ottenuto appena 40.122 
voti, pari allo 0.53 per cento. 
Questi risultati sono stati con
seguiti nonostante le numero
se pressioni ed intimidazioni 
esercitate nei loro confronti 
delle autorità militari e civili. 

ìVon valutiamo qui la scelta 
di contrapporsi al Partito re
pubblicano del popolo e ad 
Ecevit in un momento cosi 
grave, cruciale, della vita po
litica turca, compiuta, per di 
più. divisi e che non ha por
tato ad alcun successo con
creto. Rileviamo, tuttavia, che 
i repubblicano - popolari non 
hanno perduto soltanto a de
stra. Oltre 200 mila voti li 
hanno perduti a sinistra. Que
sto dato esprime la profonda 
delusione provocata in larghi 
strati delle masse lavoratrici 
dal mancato avvìo — duran
te i 21 mesi del governo Ece
vit — del programma di ri
forme e di democratizzazio
ne per cui, nel 1977. si era 
impegnato U Partito repub
blicano del popolo. Ma espri
me anche e nonostante tutto 
una possibilità di lotta contro 
la svolta reazionaria che in
combe sulla Turchia. Perché 
questa lotta posta svilupparsi 
efficacemente, è però essen
ziale che le forze democrati
che. progressiste, socialiste e 
le masse popolari sappiano 
trovare l'unità: una unità fon
dala su prospettive chiare e 
€ credibili » di rinnovamento 
politico e sociale. 

Mario Ronchi 

Dall'altra parte, gli Stali 
Uniti intenderebbero adoperar
si a favore ili soluzioni nego
ziate dei <i conflitti locali », a 
partire da quello per il Saha
ra occidentale. Nei colloqui 
con Chadli, Hrze/iii!<ki avreb
be dato pedalilo assicurazioni 
contro qualtiaM ipolcM di « de
stabilizzazione i) dell' Algeria 
dall'cMcmo e, al tempo stesso, 
prospettato una pressione ame
ricana su Ila>saii II per indur
lo, una volta che la sua posi
zione si sia rafforzata, a ti.it-
laie con il Polisario. 

Se questo è il contentilo del
la missione. »embr.i di poter 
dire che all'indine del giorno 
non è tanto il lancio di una 
u nuova strategia per il Ter/o 
.Mondo» quanto ima lipiesa 
dell'iniziativa politico-militare 
statunitense nelle foime già 
note e una «uà estensione ad 
aree — come il Nord Africa e 
il .sud-est asiatico — nelle qua
li vi era stala in passato una 
parvenza di neutralità. Gli stes
si commenti americani parla
no, anziché di un ardito dise
gno rinnovatore, di un tentati
vo di risposta ad ardui a di
lemmi », dal momento rbc il 
problema aperto nel Nord Afri
ca non è una presunta a inge
renza » sovietica o cubana, 
bensì il fallimento di quell' 
avventura militare nel Sahara 
occidentale la cui responsabi
lità spella per intero u Mas
sai!, e, insieme, il pericolo che 
egli lenii di uscirne allargando 
le ostilità all'Algeria, con gra
ve danno per l'insieme della 
politica araba degli Stali Uni
ti e per i loro rifornimenti ili 
petrolio (che dipendono ora 
dall'Algeria per il ° per cen
to dalla Libia per 1*8.-)). 

Ma, così stanilo le cose, è 
reale il rischio che l'interven
to in prima persona degli Sta
li Uniti, concepito sulla falsa
riga di quello medio-orientale, 
inquadralo nella stessa strate
gia di penetrazione (significa
tivamente, il settimanale U.S. 
Ì W R S and World Krporl inclu
de le « ricchezze minerarie del 
Sahara » nella posta in gioco) 
e vizialo, come quello, dall' 
appoggio prioritario alla parte 
colpevole, esasperi i l conflitto 
(ecco già Hassan proclamare, 
nel quarto anniversario della 
a marcia verde » annessionista, 
che il Marocco a non rinunce
rà mai al suo Sahara D e che 
su queste basi occorre dialo
gare « per porre fine allo spar
gimento di sangue D e avviare 
una a cooperazione, in vista 
dello sfruttamento della regio
ne a vantaggio tanto suo quan
to dei suoi vicini » ) . Kd è 
reale il rischio che. per que
sta via, il conflitto finisca per 
dilatarci dalla dimensione a lo
cale » a quella dello a scontro 
Ira egemonismi ». Una prospet
tiva, questa, che era slata già 
segnalata al recente convegno 
di Venezia sulla sicurezza nel 
Mediterraneo e che — è appe
na ìl caso di sottolinearlo — 
contraddice frontalmente l'im
pegno del e non allineamen
to ». 

Se qualcosa di nuovo c'è, 
negli orientamenti degli Stati 
Uniti verso il Terzo Mondo, 
esso va probabilmente cercato 
al di fuori della a strategia » 
di cui si è parlato in relazione 
con la missione di Brzezinski: 
nel modo, per esempio, come 
essi si sono mossi nella crisi 
sud-coreana e che contraddice, 
come già nel caso del Nicara
gua e. almeno in parte, dell' 
Iran, la tradizionale linea di 
appoggio incondizionato a re
gimi fondati sulla sistematica 
repressione di ogni dialettica 
democratica. Ma siamo ancora, 
su questo terreno, nel campo 
delle ipotesi. E di ipotesi che 
lo stesso Brzezinski sembra 
preoccupato di esorcizzare. Nel 
rovesciamento del tiranno 
Park, egli è sembrato vedere 
soprattutto una possibile « rre-
pa » del fronte, così come I* 
impegno per -la Thailandia 
sembra voler consolidare, più 
che la sicurezza di questo pae
se, il regime militare-polizie
sco che lo governa e l'amhìgno 
ruolo che cs«n svolge alla fron
tiera con la Cambogia. 

Visio in questo quadro, il 
rilancio, a Teheran, dei moli
vi di conflittualità con gli Sta
ti Uniti assume, al di là del 
confuso e preoccupante scon
tro di tendenze all'interno del 
movimento che ha rovescialo 
il regime imperiale « amico de
gli Stati Uniti », un significa
lo pia ampio di quanto a pri
ma vista po«sa apparire. Si 
comprende l'imbarazzo con cui 
Washington ha accolto la ri
chiesta di consegnare lo scià. 
Ma non c'è solo l'imbarazzo. Ci 
sono anche gli appelli, rivol
li a Carter in nome della « vec
chia strategia », affinchè dimo
stri « ron qualsiasi mezzo » la 
credibilità degli Stali Uniti ro
me grande potenza mondiale. 
Anche da Teheran viene dun
que, per gli Stati Uniti, un 
« dilemma ». K viene, parados
salmente, da un regime « non 
allinealo » che non può essere 
facilmente accusalo di farsi 
strumento della altra grande 
potenza. 

Ennio Polito 

Ricostruita la sanguinosa sparatoria 
• - - - - • - - . - - • • • • 

Così è stato ucciso Park 
SEUL — A due settimane dall'assassinio del presidente sud
coreano Park Chung Hee. la procura militare ha disposto 
una ricostruzione della cena nel corso della quale è avve
nuta la sparatoria mortale. L'ex capo della CIA sud-coreana, 
Kim Jae Kyu. responsabile dell'uccisione di Park e formal
mente accusato di avere complottato per impadronirsi del 
potere, ha mostralo agli Inquirenti come si è svolta la se
quenza dell'assassinio del presidente e delle sue guardie del 
corpo. La foto mostra appunto Kim. seduto a tavola con 
hi pistola spianata, mentre in primo piano si vede una 
« comparsa », che impersona Park, abbattersi in avanti dopo 
essere stata colpita Ieri intanto a Pyongyang il quotidiano 
del Partito del lavoro coreano, « Rodong Sinmun », ha ripro 
rosto la ripresa del dialogo inter-coreano in vista dell'unifi
cazione pacifica del Paese. 

Il 19-23 novembre a Madrid 

«Voce» unitaria 
dall'Italia alla 

assise della Cisl 
Persistenza di posizioni discriminatorie ver
so la Cgil - Conferenza stampa di Gabaglio 

ROMA — La « voce » della 
Federazione Cgil, Cisl. Uìl do
vrebbe farsi sentire al con
gresso della Confederazione 
internazionale dei sindacati li
beri (Cisl internazionale) che 
si terrà a Madrid dal 19 al 
23 novembre. La Cisl e la 
UH. entrambe affiliate a tale 
« centrale ». hanno fatto sa
pere Ieri di essere intuir/io 
nate a sostenere, nel corso 
dei lavori congressuali, l'espe
rienza unitaria italiana. 

Durante la fase preparato
ria dell'assise di Madrid, pro
prio la Cisl e la Uil propose
ro, senza successo, l'invito a 
una delegazione rappresentati
va dell'intera Federazione uni
taria, quindi anche della Ct'il 
che. dopo l'uscita dalla FSM 
(Federazione sindacale mon
diale), segue una politica in
ternazionale autonoma. Per 
Gabaglio. responsabile del set
tore internazionale della Cisl. 
che ieri ha tenuto una confe
renza stampa, il mancato in
vito è stata « ima occasione 
perduta ». Ora « bisogna insi
stere, anche se ci rendiamo 
conto che questi processi so
no lunghi e complessi ». 

La Cgil in quanto tale d'al
tro canto, si è augurata nei 
giorni scorsi, che le residue 
posizioni discriminatorie « pos
sono essere rimosse per l'av
venire ». La Cisl italiana in
tende impegnarsi in questa di
rezione? Ha risposto Gaba
glio: t Fin dove la Cisl e la 

Vii possono intervenire, non 
ci saranno esitazioni ». 

Del resto, la Cisl e la Uil 
hanno assunto con la Cgil po
sizioni comuni in materia di 
politica internazionale. Gaba
glio ha parlato di un « ecce
zionale grado di unità » rag
giunta in Italia e la segrete
ria della Uil ieri ha parlato 
della necessità di « ricercare 
soluzioni di cooperazione non 
solo a livello europeo, ma an
che a livello mondiale, valoriz
zando esperienze originali e 
unitarie quali quelle del sin
dacalismo italiano e della Con
federazione europea dei sin
dacati ». Anche il rientro nel
la Cisl internazionale della 
AFL-CIO (il sindacato ameri
cano), uscita a suo tempo in 
chiave anticomunista, non de
ve significare — ha sostenuto 
Gabaglio — « rimettere in di
scussione le scelte fatte in 
questi anni dalla CES » (Con
federazione europea dei sin
dacati). organizzazione que
st'ultima alla quale aderisce 
anche la Cgil che, come è no
to. è diretta da un comunista. 

La Cisl italiana parteciperà 
al congresso di Madrid con 
una « linea di comportamento 
generale » che fa perno sulla 
costruzione di un nuovo ordi
ne economico e sociale inter
nazionale. il rafforzamento 
della pace e della distensio
ne. il rafforzamento dei dirit
ti e delle libertà sindacali, la 
capacità di rispondere alle 
grandi sfide sul piano econo
mico. sociale e politico. 

Il ministro Malfatti a Bucarest 

Sono eccellenti 
le relazioni tra 

Italia e Romania 
L'interscambio è cresciuto del 25% - Larga 
convergenza sui temi della distensione 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST — Lo stato eccel
lente delle relazioni tra Italia 
e Romania ha ricevuto con
ferma dalla visita che il mi
nistro degli esteri on. Milfat-
ti ha effettuato ieri a Buca
rest per invito del ministro 
romeno. Stefan Andrei. 

Certamente nell'ultimo quin
quennio l'Italia ha perduto 
qualche battuta nei rapporti 
commerciali e. nel comples
so. l'interscambio si è stabi
lizzato tra i 350/400 miliardi 
di lire, mancando quel balzo 
pronosticato che avrebbe do 
vitto portarlo ad un miliardo 
di dollari. 

Nei primi nove mesi di que
sto anno tuttavia, il commer
cio. noi due sensi, registra 
circa 3S0 miliardi di lire, con 
un incremento, quindi, del 
25 c'i sullo stesso periodo del
l'anno scorso. 

Nell'esame dei problemi in
ternazionali più attuali, in 
primo piano sono stati i temi 
della distensione e dei rap
porti est-ovest. La distensione 
è oggi l'obiettivo fondamen
tale della politica estera ita
liana. ha detto Malfatti: An
drei ha osservato che al pro
cesso distensivo non esistono 
alternative. Entrambi hanno 
concordato sul carattere indi
visibile e globale della di
stensione che richiede l'azio
ne di tutti i paesi, grandi e 
piccoli. Si è aggiunto che il 
processo distensivo non può 
limitarsi al continente euro
peo. 

Italia e Romania partecipa
no a Vienna — come « paesi 
dei fianchi » — alla trattativa 
per la riduzione delle forze 
armate nell'Europa centrale 
e intendono impegnarsi per U 
superamento della situazione 
di stallo che attualmente bloc
ca la conferenza. Ancora sui 
temi del disarmo, i due paesi 
apprezzano la conclusione po
sitiva del SALT 2 e ne auspi
cano la ratifica, consideran
dolo punto qualificante. 

Il ministro Malfatti ha reso 
visita al presidente Ceause-
scu, col quale si è intratte
nuto in cordiale colloquio, 
presenti 1 ' ambasciatore ro
meno in Italia. Margineanu. e 
l'ambasciatore d'Italia a Bu
carest. Bolasco. 

Lorenzo Maugeri 
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L. 4.459.000 
chiavi in mano. 

e nuova dietro. 
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E'veio, 
le nuove Allegro tioo/1300 

sì sono sensibilmente rinnovate 
e, compresi nel prezzo,* vi offrono: 

r 

• il paraurti di sicurezza e lo spoiler anteriore • i gruppi ottici anteriori a 4 fari• il posteriore ri-
disegnato* i gruppi ottici posteriori avvolgenti* le luci di retromarcia* il nuovo disegno delle 
ruote • il nuovo disegno del cruscotto, la nuova strumentazione e il contachilometri parziale 
• il volante a quattro razze • la selleria in cropped nylon • le cinture di sicurezza inerziali • 
t tergicristalli a due velocità • il lunotto posteriore termico • le luci di emergenza • la spia 
controllo freni • i sedili anteriori reclinabili • il tappeto in moquette. 
E in più, nella versione HL naturalmente compresi nel prezzo, anche: 
• il tetto in vinile • i vetri azzurrati • i fari antinebbia • l'antenna radio• il contagiri • la consolle 
centrale con orologio elettrico* la selleria in velouro i poggiatesta. 
Risultato: una serie di vetture ancora più comode e funzionali, capaci di durare a lungo perchè 
offrono la sicurezza e la solidità di una meccanica collaudata ormai da tem-
po. et» costano • consumano poco. (18 Km/litro nella versione 1300 cc.).-
1100 2/4 PORTE -1100 E1300 4 PORTE HL E1300 L FAMILIARE, 
Questi i modelli della nuova serie Allegro. 
Godono tutti della GARANZIA INTEGRALE LEYLAND: 12 mesi a chi
lometraggio illimitato. Troverete i Concessionari Leyland Austin, sul
le Pagine Gialle aNa voce Automobili Vendita. 
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